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GIORNALE DELLA PARROCCHIA DI CRISTO RE—CREMONA 

La fede  

nel tempo delle vacanze 

“A vedere la Chiesa così vuota mi viene da piangere”. Così una 
signora domenica al termine della Messa. E in effetti i banchi 
vuoti, l’assemblea per lo più anziana, la scarsità di bambini, 
ragazzi e giovani… portano tanti interrogativi.  
Ma il caldo non aiuta a fare diagnosi e a formulare impegnativi 
programmi pastorali.  
Preferisco aprire il cuore e fare gli auguri di “buone vacanze” a 
tutti quanti. Lo faccio come sono 
capace, da parroco che fa qualche 
raccomandazione perché le va-
canze siano una bella storia. 
 
La fede non è un dovere, ma un 
dono d’amore.  
Se la consideri un dovere sei su 
una cattiva strada e rischi di por-
tare anche la tua famiglia nel fos-
so. Restringerai al minimo la pre-
ghiera, troverai giustificazioni per 
non andare a Messa, ti gratificherai nell’ozio e nel pensare solo 
alle tue emozioni da accendere sempre più. Se invece la fede è 
un dono d’amore troverai sempre nuove sorprese di Dio che ti 
donerà giorni impregnati di bellezza, occasioni per rilanciare 
amicizie vere, inedite possibilità di ricevere e donare l’amore 
vero. Quello che ha in Dio il suo fondamento. Quello che ha a 
che fare con il rispetto reciproco, con la felicità degli altri, con 
la verità e non con le caricature dei propri comodi.  
 
La fede chiede tempi di riposo e di silenzio  
in cui rientrare in noi stessi.  
È paradossale che anche in vacanza siamo di corsa, affamati di 
tempo, incapaci di un po’ di sana lentezza. Quella che consen-
te di gustare le cose, ascoltare le persone, riposarsi, e conce-
dere un po’ di tempo anche all’anima. 
Se il tempo del lavoro e della scuola è tanto intenso… da non 
aver tempo per coltivare la nostra coscienza (cioè il luogo dove 
incontrare Dio e metterci in ascolto della sua Parola che risuo-
na nel nostro cuore) non possiamo permetterci di sciupare le 
vacanze. Diamoci tempo per riflettere sulla nostra vita, sui do-

ni per i quali rendere grazie (la famiglia, il lavoro, la salute, i 
propri giorni, le amicizie, ecc…). Diamoci tempo per rilanciare 
le nostre scelte di vita: se non si coltiva la vita di coppia, se non 
si dona tempo ai figli, se ci ripieghiamo solo sui nostri piaceri e 
mai diamo spazio a chi nella vita è meno fortunato… sprechia-
mo l’occasione per maturare nella nostra umanità e nella no-
stra capacità di vedere le cose con gli occhi di Dio. 

 
La fede muore se non è innaffiata 
dalla carità e dalla speranza 
Ti auguro che tu ti dia tempo per 
andare a Messa (e puntualmente) 
ovunque tu sarai. E che ci sia spa-
zio e tempo per gioire della vita e 
di come Dio ti sta accompagnando, 
ovunque.  
Ma ricordati che senza carità la 
fede muore: se non darai un po’ di 
tempo per andare a trovare la per-

sona anziana o malata, se non ti darai la gioia di donarti gratui-
tamente a chi è nel bisogno rischierai di vivere nell’ansia di 
non avere tempo a sufficienza per te stesso. Avvelenerai i tuoi 
giorni e cadrai nell’invidia verso chi ha fatto mille altre espe-
rienze più esotiche e più stravaganti. Se non scegli di sprecare 
tempo amando chi non ti può ricambiare rischi di rinchiuderti 
nella gabbia della tristezza. Solo chi ha uno sguardo pieno di 
speranza sa vivere il tempo come un dono che talvolta si spre-
ca nell’amore verso chi è piccolo, povero, debole.  
Concediti il lusso di un po’ di volontariato… quello spicciolo, 
quello del bene gratuito fatto con cuore grande. Quello del 
portare gli uni i pesi degli altri… e ti troverai arricchito di nuovi 
amici, di nuovi fratelli, di un senso più vero della tua vita. 

don Enrico 

Buona estate a tutti.  Alleluia. 

A chi parte e a chi resta. 

A chi è giovane e spera una vacanza di avventure e 

a chi si “accontenta” di star bene a casa propria… 

Il Signore lo troverete ovunque sarete. 
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Un clima di festa si respirava domenica 16 giugno entrando nella nostra chiesa alla Messa delle 11.15. Da tempo era stata an-
nunciata una celebrazione particolare per il cinquantesimo di ordinazione sacerdotale di don Pierluigi Pizzamiglio, primo nostro 
sacerdote novello nella giovane parrocchia di Cristo Re e poi, in varie riprese, qui collaboratore pastorale. 
Non senza qualche resistenza don Pierluigi aveva accettato la proposta ed ora eccolo là, nel presbiterio, al centro dell’attenzio-
ne salutato in un abbraccio spontaneo da parenti, amici, parrocchiani venuti a festeggiarlo, a pregare con lui e ringraziare il Si-
gnore per questa Messa d’oro che avrebbe celebrato sullo stesso altare della Prima cinquant’anni fa. E lui, commosso, quasi 
sorpreso e allegro per tanta partecipazione. 
Accanto a lui, concelebranti, il parroco don Enrico, il vicario e il diacono Flavio. La Santa Messa, iniziata con voce decisa da don 
Pierluigi, è stata introdotta da un saluto benaugurante da Marina che ha ricordato alcuni tratti speciali di don Pierluigi: la fedeltà 
e la curiosità per poi arrivare alla missione in Oriente.  
Dopo la proclamazione del Vangelo, l’omelia, scritta da don Pierluigi, impedito a pronunciarla personalmente, è stata letta dal 

vicario don Fontana. Il testo aveva tutta l’impronta della perso-
nalità di don Pizzamiglio: l’attenzione era intensa per un testo 
certamente non facile, argomentato con stile di un prete scien-
ziato che in quattro punti ha suggerito come ci si accosta alla 
Parola di Dio. Non un fervorino, insomma, ma un metodo per 
entrare in profondità in quanto Dio ci vuol comunicare e 
“avviare l’applicazione personale di quanto ascoltato nelle lettu-
re bibliche”. Un messaggio e una testimonianza sono le parole 
conclusive dell’omelia, ispirate all’affermazione evangelica 
”Quando verrà Lui, lo Spirito di verità, vi guiderà a tutta la verità” 
per dire che “Scienza e Cristianesimo sono al fondo collegati da 
una me-
desima 
professio-
ne di fe-
de, pur 

attuandola in modalità differenti… Si può dunque sostenere che ogni ri-
cercatore di verità può – se e quando vuole –rivolgersi al trinitario Spirito 
di Verità per ottenerne l’ispirazione”. E questa è certamente la testimo-
nianza che don Pierluigi ha dato in tutta la sua vita.  
Terminata la celebrazione eucaristica, in un commosso indirizzo di saluto, 
don Pierluigi ha fatto un rapido bilancio dei suoi cinquant’anni di sacer-
dote-studioso leggendo nel suo percorso una presenza provvidenziale 
che lo ha portato ad esercitare, sia pure in modi e tempi ‘eccezionali’ il 
ministero sacerdotale in tanti luoghi non sempre facili ad accogliere i se-
mi del Verbo. Un ricordo e un ringraziamento particolare, infine, don 
Pierluigi ha riservato ai confratelli presenti e a quelli con cui ha condiviso 
il ministero; commossa riconoscenza ai parenti ed amici e ai parrocchiani 
di Cristo Re che hanno risposto con un fragoroso applauso e poi si sono 
assiepati a lungo per un saluto e un augurio personali. 
Come ricordo e in segno di riconoscenza ed affetto la parrocchia gli ha 

offerto un televisore che 

gli porterà in casa il mon-

do intero nei giorni in cui 

non potrà più spostarsi a 

Brescia, dove ha vissuto 

lunghi anni, o in Bangla-

desh dove certamente 

corre ancora spesso il suo 

cuore ’missionario’. 

Cesare 

Don Pierluigi Pizzamiglio 

Giubileo sacerdotale 

Alcune fotografie della celebrazione di domenica 16 

giugno 2019, giubileo sacerdotale di don Pierluigi 

Pizzamiglio 
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Don Pierluigi Pizzamiglio e la Parrocchia di Cristo Re: un sacer-
dote e una comunità che, pur con alterne vicende, hanno 
stretto e mantenuto un profondo legame che dura tuttora. 
Nel 1959 Don Pierluigi allora quattordicenne diventa parroc-
chiano di Cristo Re perché la sua famiglia viene ad abitare in 
via Trebbia, a un passo dalla chiesa. Sta già frequentando il 
Seminario Vescovile in quanto ha dato ascolto alla chiamata 
che il Signore gli ha rivolto e che il suo parroco di allora 
(apparteneva alla parrocchia di San Sigismondo) l’aveva aiuta-
to a chiarire. Don Pierluigi, sempre anche nelle diverse situa-
zioni che ha vissuto nella vita, ha ribadito con forza la sua vo-
cazione ad essere prete soprattutto e prima di tutto. 
Nel giugno del 1969, ordinato sacerdote da Monsignor Danio 
Bolognini nella Cattedrale di Cremona, celebra la sua Prima 
Messa a Cristo Re. 
Ma non rimarrà a lungo in parrocchia se non con le sue pre-
senze domenicali perché il vescovo, ben consapevole della 
vivace intelligenza e della predisposizione agli studi del giova-
ne sacerdote, decide che sia meglio per lui l’iscrizione all’Uni-
versità. 
E sono gli anni di Parma in cui Don Pierluigi, contemporanea-
mente allo studio universitario, svolge il suo apostolato in un 
quartiere della città detto Case Nuove. Nella Chiesa del post-
Concilio ci sono fermenti nuovi, nuovi modi di vivere la litur-
gia, nuovi modi di aggregazione: si tende veramente a forma-
re delle comunità di persone unite nello sforzo di rinnovare la 
Chiesa per un Cristianesimo meno formale e più autentica-
mente aderente al Vangelo. L’eco di tutto questo giunge an-

che a Cristo Re 
perché Don 
Pierluigi ne par-
la. Spontanea-
mente alcune 
persone, per lo 
più famiglie 
intere, comin-
ciano a dialoga-
re con lui e si 
costituiscono 
come gruppo di 
amici che si 
ritrovano a casa 
ora dell’uno, 

ora dell’altro a commentare e approfondire la Parola. La Do-
menica alla Messa delle 12, celebrata da Don Pierluigi, l’eco di 
questo lavoro di approfondimento si traduce in commenti 
spontanei alle letture e in preghiere dei fedeli pensate e co-
struite insieme. 
Dopo la laurea nel 1979 presso l’Università di Bologna, Don 
Pierluigi insegna nelle classi superiori del seminario ma è an-
che nominato vice parroco di Don Aldo Cozzani a Cristo Re. 
Conduce con la collaborazione di esperti, ma anche con il la-
voro paziente degli amici del gruppo, un’inchiesta per verifi-
care quanto siano sentite l’istanza religiosa e la pratica conse-
guente tra i parrocchiani. Ha il compito di visitare i parroc-
chiani degenti presso l’ospedale e si occupa di riorganizzare il 
gruppo missionario che già curava precedentemente. E’ con i 
giovani di questo gruppo che nel 1976 parte per il Friuli per 

portare un aiuto concreto alle persone colpite dal terribile 
terremoto del maggio dello stesso anno. Esperienza vissuta 
quanto mai profondamente tanto da far sentire più vivo il 
desiderio di dedicarsi all’attività missionaria. 
Negli anni ’90 è prima in India e poi in Bangladesh dove aiuta 
a crescere seminaristi locali divenuti poi sacerdoti (uno anche 
vescovo). I fedeli di Cri-
sto Re sono sempre in-
formati dalle sue lettere 
della sua attività e così il 
filo non si spezza. Non si 
spezzerà neppure quan-
do, tornato in Italia do-
po una breve parentesi 
quale parroco di Casa-
nova del Morbasco, ver-
rà incaricato della dire-
zione della sezione Asia-
Oceania del CUM 
(Centro Unitario Missio-
nario) di Verona. 
Il resto è storia recente: 
Don Pierluigi insegna 
all’Università Cattolica 
di Brescia Storia delle 
Matematiche e introdu-
zione alla Teologia 
(accenniamo soltanto 
qui a tutte le pubblica-
zioni che ha prodotto, ai 
convegni storico-
scientifici che ha orga-
nizzato o ai quali ha 
partecipato e si potrebbe continuare) fino al 2015, però è 
sempre anche a Cristo Re per la celebrazione della Messa, per 
le confessioni, soprattutto quelle del Sabato Santo e della Vi-
gilia di Natale. E’ una presenza a cui ci siamo abituati e di cui 
gli siamo veramente molto grati. Ora non è più il vivace giova-
ne sacerdote che almeno alcuni di noi ricordano, è un anziano 
sacerdote provato dalla malattia, ma che è sempre pronto a 
sorridere, a salutare, a benedire. 
Grazie Don Pierluigi da parte della “tua” Cristo Re.  

Alba 

Don Pierluigi e la parrocchia di Cristo Re  

Nelle due foto qui sopra due imma-

gini dalla Prima Messa di don Pizza-

miglio. A fianco un’immagine di don 

Pierluigi in missione come prete Fi-

dei donum nelle chiese dell’India e del 

Bangladesh 
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Bellastoria. Questo il titolo del Grest 2019 che ha avuto inizio il 10 giugno scorso e che si concluderà venerdì 5 luglio.   
Bellastoria è la vivacità che non può rimanere inosservata a chi passa nelle vicinanze degli oratori durante i Grest estivi. Ci 
sono voci, colori, suoni e rumori che identificano inequivocabilmente tutto ciò che è Grest.  
Sono i bambini che attendono il Grest nelle ulti-
me settimane di scuola e poi si buttano a capo-
fitto in un’avventura capace di entusiasmarli 
ogni anno come fosse sempre la prima volta.  
Sono i ragazzi più grandi delle medie che si 
battono per i tornei cittadini e i giochi a squadre. 
A volte è un po’ più faticoso coinvolgerli e trasci-
narli ma il loro entusiasmo e la loro grinta avreb-
bero molto da insegnare a tanti adulti. 
Sono gli animatori che ogni anno chiedono di 
occuparsi dei più piccoli, che sfruttano le giorna-
te di Grest per passare le ore in compagnia sa-
pendo di poter costruire qualcosa di bello 
mettendo a disposizione il loro tempo, le loro 
energie e le loro idee. 

Sono i coordinatori. È un bel segno la loro presenza, discreta ma 
significativa. Sono punti di riferimento per il gruppo animatori e tra 
un esame universitario e l’altro e a seconda degli impegni di lavoro 
di alcuni di loro garantiscono vicinanza, suggerimenti e incoraggia-
mento a chi (gli animatori) si spende effettivamente sul campo 
delle giornate di Grest.  
Sono i don che cercano di sfruttare al meglio il tempo del Grest per 
avvicinare persone, famiglie e ragazzi che magari risulta poi diffici-
le incrociare durante l’anno.   
Bellastoria è il cammino di preparazione e attesa che a partire da 
aprile scandisce la vita dell’oratorio con i colloqui degli animatori, 
gli incontri di preparazione, le organizzazioni che si fanno via via 
più concrete man mano che il tempo passa.  

Bellestoria è tutto ciò che si fa e si propone: quest’anno, oltre alla tradizionale uscita al parco acquatico Le Vele, la gita alla 
città di Sabbioneta con la sua interessante storia di città ideale e la visita al museo della magia per incontrare la bella storia 
del Mago Sales.   
Bellastoria è anche la vicenda di Pinocchio che con fantasia e brillante ironia gli animatori si sono impegnati a raccontare in 
brevi scatch. È davvero una bella storia quella di Pinocchio che da burattino scopre l’immenso e prezioso dono della libertà. 
Conosce il fallimento ma anche e soprattutto l’amore del padre Geppetto e le premure della fata Turchina. Scopre che la sua 
vita può diventare l’entusiasmante viaggio verso la sua vera identità, rappresentata dalla trasformazione da burattino a bam-
bino.    

E allora Bellastoria è la vita di ciascuno. Bambino, ragazzo, animatore, giovane e 
adulto. È la vocazione che, donata a tutti e a ciascuno, fa di ogni singola vita un capo-
lavoro di bellezza. Scoprire la propria vocazione, abbracciarla, conoscere il volto di 
un Dio che chiama e provoca la nostra libertà perché cammini verso il bene, è il ca-
novaccio di un copione tutto da scrivere nei particolari. È la speranza che questo 
Grest nutre per ogni 
bambino e ragazzo e 
animatore e coordi-
natore: che il copio-
ne entusiasmi ognu-
no di loro e il sì di 
ciascuno dia il via a 
tante nuove Bellesto-
rie.     

Don PIerluigi 
 

Bellastoria—Grest 2019 

Contatti  
don Enrico Trevisi 
Via Mella 3 – 26100 Cremona— parrocchia@cristorecremona.it    
0372 29320 – 3287968821 – donericotrevisi@gmail.com  

don Pierluigi Fontana 
Via Mella 3 – 26100 Cremona  

    0372 32326 – 3337162272 – pierlu82@virgilio.it   
oratorio 
tel. 0372 32326  - oratorio@cristorecremona.it  

http://www.cristorecremona.it 
https://www.facebook.com/groups/cristorecremona/ 
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